
Le esplorazioni di Paolo Pecere che riflette sull'uomo e sulle sue visioni del mondo

Sette viaggi, molte verta: no, forse una sola
di MATTEO TREVISANI

ell'archivio online del
laboratorio ornitologico
Cornell è possibile ascol-

tare la registrazione del canto
dell'ultimo esemplare cono-
sciuto di moho di Kauai. Il ri-
chiamo del volatile suona al-
l'orecchio umano come il com-
movente canto d'addio di un'in-
tera specie, un commiato
simbolico che racchiude tutte le
estinzioni passate e profetizza
quelle future, compresa la no-
stra. Ma se questo esempio da
un lato ci ricorda l'evidenza di
ciò che egoisticamente sentia-
mo di perdere, dall'altro sanci-
sce l'impossibilità di pensare
all'idea di natura da una pro-
spettiva non filtrata dall'espe-
rienza umana. Questa dolorosa
impasse è uno dei molti centri
de Il senso della natura di Paolo
Pecere. In un prezioso resocon-
to ibrido, tra reportage naturali-
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Paolo Pecere (Roma, 1975)
è professore associato di

Storia della Filosofia
all'Università di Roma Tre. E
autore di saggi e di romanzi

stico, romanzo d'avventura e
lucida riflessione teorica, ven-
gono proposti sette percorsi
intorno al globo alla ricerca di
un'autenticità nell'abitare il
mondo. Sono strade faticose,
per niente consolatorie e senza
certezze, simili a quelle percor-
se dall'autore verso la cima di
vulcani nebbiosi o sul fondo di
giungle umide, che agiscono
piuttosto in chi legge come
moltiplicatrici di dubbi: raccon-
tando i suoi fenomenali viaggi
nei posti più sperduti del piane-
ta e le agnizioni provocate dal-
l'incontro con città, animali,
piante, persone e paesaggi,
Pecere descrive la dicotomia
che c'è tra l'amore (sincero ma
ingenuo) per la natura e la sua
vera salvezza, svelando gli auto-
matismi di una specie, la no-
stra, che avvicinandosi alla
comprensione di ciò che studia
irrimediabilmente anche se ne
allontana.

Difatti Il senso della natura è

un'opera-mondo che non lavora
su facili e impossibili ottimi-
smi, ma che rimette la storia
dell'ingegno umano all'interno
di un sistema ontologico che
riconsidera, insieme all'impor-
tanza del percorso tracciato fin
qui dalle scienze naturali, anche
la necessità delle visioni cosmo-
logiche dai popoli nativi, le
prospettive antispeciste e una
spiritualità assolutamente lon-
tana dalla mercificazione turi-
stica. Anche se come compagne
vengono chiamate in causa le
storie del mito, la letteratura e
molta della filosofia occidentale
(spesso mostrandone i limiti),
la narrazione si fonda su una
tradizione che parte da Hum-
boldt e arriva a Macfarlane,
passando, tra gli altri, per Cha-
twin, Sebald e MacDonald. Il
risultato affascina e sconvolge:
dalle riserve del Ruanda agli
uomini-renna mongoli, dagli
sciamani amazzonici ai segreti
delle vette indonesiane, il viag-

gio si fa strumento di indagine
e postura filosofica, diventando
«una presa di distanza dal pre-
sente, dalla sua ovvietà, dalle
sue circostanze prossime e dai
suoi presupposti ideologici» e
lo studio della geografia una
questione soprattutto morale.
Di rivelazione in rivelazione, di
paesaggio in paesaggio, Pecere
ci accompagna in un viaggio
miracoloso su sentieri che, por-
tandoci agli antipodi di noi
stessi e mettendo in discussio-
ne ciò che pensiamo di sapere
della natura, ci riconducono al
cuore di ciò che vuol dire abita-
re il mondo, per provare a im-
maginarne, insieme a tutti i
viventi, sia il senso sia il futuro.
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Così lo madre diventa la l'iglia
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